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INDICAZIONI ALLE  AZIENDE PER L’ESPORTAZIONE DI UVA DA TAVOLA IN URUGUAY 

 

In riferimento alla esportazione di  una da tavola in Uruguay  il  permesso di importazione richiede che il sito di 

produzione sia dichiarato di luogo di produzione indenne  per Lobesia botrana secondo quanto previsto dall’ISPM 

10 FAO. Pertanto le aziende  dovranno attenersi ad un programma di monitoraggio e controllo specifico,  che sarà 

sottoposto a verifiche periodiche dal l’SFR.  

Nello specifico dovranno essere soddisfatte le seguenti condizioni: 

 comunicazione  tecnico aziendale responsabile delle attività; 

 registrazione  e georeferenziazione degli appezzamenti, sottoposti  al programma  individuando gli 

estremi catastali, le varietà interessate, producendo la  relativa planimetria, e ed ogni altro elemento utile 

ad assicurare la  piena tracciabilità  del prodotto dal sito di produzione al  magazzino; 

 compilazione del registro dei trattamenti riguardo i prodotti fitosanitari  impiegati riferito ai singoli 

appezzamenti interessati; 

 negli appezzamenti andranno  adottate le tecniche  di difesa integrata  a basso impatto  con l’obiettivo di 

assicurare l’assenza dell’organismo nocivo; all’interno dei siti dovranno  essere posizionate le trappole al 

feromone per Lobesia botrana; tali trappole andranno  osservate settimanalmente  da inizio maggio, 

riportando in apposita scheda le  eventuali catture registrate; la posizione delle stesse andrà indicata nelle 

planimetrie degli appezzamenti; 

   n 3 schede di  osservazione/ grappolo per appezzamento   esaminando  4 grappoli sul 2% delle viti nei  

periodi  di  presenza  di stadi delle generazioni carpofaghe  ed in prossimità  della raccolta. 

Altresì si sottolinea che ai sensi della norme ISPM 10 anche in presenza di  merce  libera da  Lobesia botrana 

all’atto della raccolta,  qualora si riscontrino individui dell’organismo nocivo  nel luogo di produzione nella 

seconda fase della  stagione  produttiva,   il sito non potrà essere considerato indenne.  

Lo scrivente ufficio provvederà ad effettuare periodiche visite  di campo, in magazzino e le relative verifiche 

documentali. 

 

 


